
PAG.4/echi e not iz ie l ' U n i t à / mercoledì 18 febbraio 1976 

/ CLAMOROSI SVILUPPI DELLE INCHIESTE PER LO SCANDALO DEGLI AEREI HERCULES 

I Lefebvre: 
grossi affari 
e amicizie di 
alto rango 

Sei ville sulla Cassia per i ricevimenti • Le « atti­
vità promozionali » • Quasi sconosciuti per le tasse 

Ovidio Lefebvre de Clu-
wers, avvocato CO anni, li­
bero docente di economia 
politica, sposato, senza fi­
gli, da ieri ricercato dal­
l'Interpol su ordine di cat­
tura spiccato dalla Procu­
ra di Roma, fa parte di 
una di quelle famiglie 
« che contano ». Un uomo 
d'affari di alto bordo. Emi­
grato nel 1930 in Portogal­
lo si recò poi in Brasile 
dove divenne uno dei di­
rigenti do! gruppo « Mate-
razzo » uno dei più impor­
tanti del Sud America. E' 
tli ventato rappresentate 
della Lockheed nel 19(58. 
In Italia è venuto poche 
volte e non era molto co­
nosciuto. Più noto di lui 
certo, e il fratello Anto­
nio, avvocato, docente uni­
versitario, titolare della 
cat tedra di diritto della 
navigazione alla facoltà 
di Giurisprudenza di Ro­
ma, membro del Consiglio 
di amministrazione del 
ministero della Marina 
mercantile, consigliere del­
la società petrolifera API, 
presidente delle Linee ma­
ri t t ime dell'Adriatico, so­
cietà di navigazione di 
proprietà di Lolli Ghetti . 
Secondo la denuncia delle 
tasse è poco più che un 
nullatenente: nel 1969 
ha denunciato un reddito 
di 12 milioni, sei come 
avvocato, sei come docen­
te universitario. Nel 1973 
nei ruoli dell'Imposta di 
famiglia figura con un im­
ponibile di appena cinque 
milioni. Ovidio addirittura 
non compare nei ruoli del­
le imposte. 

Nella denuncia delle 
lasse non figura per Anto­
nio Lefebvre la Rolls Rou-
ce, e non figurano neppu­
re le sei ville che 11 pro­

fessore sta facendo co­
struire all'Olgiata: sei vil­
le unite tra loro da pas­
saggi sotterranei. C'è chi 
dice che l'intenzione del­
l'illustre docente (che go­
de di amicizie altolocate, 
tra cui quelia di Giovan­
ni Leone i era quella di 
riunire nel complesso re­
sidenziale alle porte di Ro­
ma". sulla Cassia, tutta la 
famiglia: dal fratello O-
vulio. per quei pochi gior­
ni che sta a Roma (lo 
stretto necessario per con­
cludere gli affari) perche 
la sua abituale residenza 
pare sia Vaduz. ai figli 
Maria Desiderata, detta 
Maruzza, e Francesco, che 
secondo VEspresso, ha avu • 

' to come padrino l'attuale 
presidente della Repub­
blica. 

I fratelli Lefebvre D'O­
vidio hanno uno studio a 
Roma a via del Nuoto 11, 
all'Eur, una palazzina al­
la quale lanno capo de­
cine di grandi imprese 
mondiali e nella quale 
hanno sede diverse società 
che svolgono attività «pro­
mozionali », attività che 
in concreto si risolveva­
no nel « convincere » go­
verni, ministri, e uffici 
della pubblica amministra­
zione a scegliere una stra­
da piuttosto che un'altra 
per arrivare a concludere 
un certo affare. Appunto 
come nel caso degli aerei 
Hercules. 

Come i Lefebvre hanno 
acquistato questa impor­
tanza, sono diventati lo 
anello di congiunzione tra 
certi settori della pubbli­
ca amministrazione e le 
grandi società private e a 
partecipazione statale? I 
tre fratelli (oltre ad Anto­

nio e Ovidio vi è anche 
Mario) sono nati in una 
lamiglia di nobili deca­
duti napoletani. Antonio, 
detto Tannò, è quello 
che dà subito lustro 
alla dinastia e non in vir­
tù del nome ma per le in­
dubbie doti di ingegno: 
a sedici anni la licenza 
liceale, a venti la prima 
laurea in giurisprudenza 
e subito la carriera univer­
sitaria prima a Bari e Na­
poli e poi a Roma, i pri­
mi ann> sono duri per lui 
e per la famiglia, quella 
di origine e quella nuova 
nata dall'unione con Eu­
genia. Quanto è distan­
te la prima dimora roma­
na in via Montezebio (do­
ve abita anche con l vec­
chi genitori) dalla son­
tuosa villa sulla Cassia, 
dall 'appartamento stupen­
do a Fontanella Borghese 
dove negli ultimi tempi 
ha trasferito il suo stu­
dio « intimo» (pare che si 
t rat t i di un appartamento 
che gli ha « passato » il 
professor Leone quando 
e diventato presidente del­
la Repubblica), dalla «Li­
monaia » a Maiori. una 
delle più belle ville della 
casta salernitana. 

E' intorno agli anni cin­
quanta che Antonio Le­
febvre comincia la scala­
ta e con lui i fratelli. E' 
la docenza universitaria, 
la dimestichezza con tanti 
nomi illustri del diritto ad 
aprirgli le porte. Con il 
professor Giovanni Leone 
e il maestro Antonio Scia-
loja collabora alla stesu­
ra del nuovo codice della 
Navigazione. Diventa così 
uno dei massimi esperti 
mondiali del settore al 
quale devono ricorrere le 
più grosse compagnie di 
navigazione. Il passo ver­
so In consulenza negli af­
fari di molte compa­
gnie internazionali che 
operano in Italia è sem­
plice, è naturale. Cosi I 
fratelli Lefebvre passano 
a rappresentare le società 
petrolifere, le compagnie 
aeree, le società di naviga­
zione. le industrie elettro­
niche: diventano una del­
le chiavi più importanti 
per ottenere le commesse. 
Contemporaneamente An­
tonio svolge il ruolo di 
consulente anche per le 
massime autorità dello 
stato: è lui infatti che pre­
para il viaggio in Arabia 
Saudita del presidente 
della Repubblica. Poi la 
buccia di banana delle bu­
starelle ed è la fine alme­
no così pare, di una car­
riera. 

A proposito della vicenda Lockheed 

Precisazioni del Quirinale 
alle notizie dei giornali 

« Rapporti di amicizia personale e di antica data » con Antonio Lefebvre - « La signo­
ra Maria Fava non ha fatto mai parte dello studio dell'avvocato Giovanni Leone » 

Numerosi organi di stampa 
hanno fatto riferimento più 
volte, in questi giorni, ai le­
gami di vecchia amicizia 
che esisterebbero t ra alcuni 
dei protagonisti della vicen­
da Lockheed e l'on. Giovanni 
Leone, presidente della Re­
pubblica. 

Il servizio s tampa del 
Quirinale ha ritenuto di 
dover intervenire due volte, 
per apportare chiarimenti. 
Una prima volta il 7 feb­
braio, una seconda volta 
l 'altro ieri. 

Riferiamo qui di seguito 
11 testo delle due precisazio­
ni. a firma del capo ufficio 
s tampa del Quirinale. 

7 FEBBRAIO 
« Egregio direttore, desi­

dero innanzitutto darti a t to 
della obiettività con cui tu 
e il tuo giornale vi siete 
occupati dei rapporti t ra il 

Presidente della Repubblica 
ed il prof. Antonio Lefebvre 
d'Ovidio. Tali rapporti di 
amicizia personale sono di 
antica data e risalgono al 
comune lavoro nella Commis­
sione per il Codice della Na­
vigazione ed alla colleganza 
universitaria nelle Facoltà 
di Giurisprudenza di Bari, 
Napoli e Roma. 

«Mi consentirai di sottoli­
nearti comunque un signifi­
cativo episodio accaduto nel 
1968 che riguardava appunto 
la Lockheed, di cui il pro­
fessor Lefebvre era consu­
lente. Proprio durante il go­
verno presieduto dal Presi­
dente Leone fu deciso lo 
acquisto di un gruppo di 
aerei militari. Ebbene, l'of­
ferta della Lockheed, che 
aveva proposto l'acquisto al 
governo italiano di 18 veli­
voli PRB " O r i o n " . non ven­
ne accolta e si preferì ade-

Una denuncia dei lavoratori 

Attorno alla Selenia 
miriade di «consulenti» 
« Due anni fa a quattro ap­

parati radar prodotti dalla Se­
lenia. per il costo d_. 700 mi­
lioni ciascuno, il ministero del­
la Difesa preferi quel'ii fab-
brracti dalla Lockheed che 
costavano un miliardo l'uno 
e presentavano caratteristi­
che Identiche ">: l'episodio è 
s ta to denunciato ieri l'altro, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal consiglio di fab­
brica della Selenia. l'azienda 
a partecipazioni statali che 
produce apparati elettronici 
destinati soprattutto ad uso 
militare. 

L'incontro ceti i giornalisti 
è s tato indetto dal sindacato 
unitario in seguito alle no­
tizie apparse sulla stampa su 
un versamento di 170 milio­
ni. pagato dai dirigenti della 
Selenia alla «Comm.El» per 
vedersi assicurate commesse 
dell'aeronautica militare per 
circa due miliardi. 

« Di fronte a questi fatti. 
se risultassero veri — hanno 
affermato i rappresentanti del 
CdF — condanniamo ferma­
mente chi, Restendo danaro 
pubblico, foraggia procaccia­
tori privati per ottenere com­
messe pubbliche, e ch:ed.nmo 
l'intervento della magistratu­
ra e l'istituzione di una com­
missione parlamentare perma­
nente preposta al controllo 
delle forniture militari ». 

Secondo i sindacati i ca­
si come quello della « Comm. 
Ei » non sono limitati. « La 
degeneraz:one del s-stema del­
le partecipazoni statali — è 
detto in un documento del 
CdF — ha prodotto una mi­
riade di personaggi che si 
inseriscono in molti fasi del 
ciclo produttivo (appalti, sub 
forniture) drenando costante­
mente risorse sociali che van­
no a f.nanziarc le vane clien­
tele di chi fino a oggi ha 
gestito la spesa pubblica*. 

Secondo i rappresentanti dei 
lavoratori, però, le rivelazioni 
sullo «scandalo Se lene -
Comm. El ». potrebbero esse­
re il risultato di una fuga 
di notizie ben pilotata, che 
avrebbe Tun.eo scopo di scre­
di tare un'azienda che opera 
su un mercato molto «cal­
do J». come quello delle for­
niture militari. 

In ogni caso — hanno sot­
tolineato gli esponenti sinda­
cali — anche alla luce di 
quanto ha rivelato la stam­
pa. è evidente '.'importanza 
degli obiettivi che noi abb.a-
mo posto al centro della no­
stra vertenza: controllo degli 
investimenti e espansione del­
la produzione civile al posto 
di quella militare, a favore 
della quale spinge oggi la 
direzione della Selenia. 

rire al programma di copro­
duzione europea del velivolo 
" A t l a n t i c " (ed . programma 
francese). In quell'occasione 
il Presidente Leone presiedè 
un'apposita riunione (che. 
per la cronaca, si svolse il 
12 settembre 1968). alla qua­
le parteciparono i ministri 
Gui (Difesa». Medici (Este­
ri) . Colombo (Tesoro), An-
dreotti ( Industr ia i . Bo (Par­
tecipazioni s tatal i) , nonché 
i massimi responsabili delle 
Forze Armate, nella quale 
venne definita la decisione 
negativa per la Lockheed. 

« Accanto a questo episodio 
c'è da aggiungere una dove­
rosa e ulteriore precisazione 
per quanto at t iene alle ri­
spettive visite del Re Feisal 
a Roma e del Presidente Leo­
ne in Arabia Saudita, che 
furono organizzate per il 
t ramite dei normali canali 
diplomatici e dei rispettivi 
governi. Il prof. Lefebvre, 
come molti altri operatori 
economici e come accade 
sempre in tali occasioni. 
recò al governo ed agli uffici 
della Presidenza della Repub­
blica segnalazioni e indica­
zioni che r ientravano nel 
quadro di quel lavoro di pre­
parazione che si compie 
sempre alla vigilia di tali vì­
site per individuare e colti­
vare iniziative o possibilità 
di iniziative esistenti sul 
piano dei rapporti dei due 
Paesi. 

K Questo desideravo sotto­
linearti ; e. se l'ho fatto con 
una certa ampiezza, abu­
sando della tua cortesia, è 
perchè lo ritengo utile nel­
l'interesse di una precisa in­
formazione 55. 

16 FEBBRAIO 

« Egregio direitore. ali'in-
terrogativo formulato nel suo 
giornale del 15 corrente del 
seguente tenore: " Una sin­
golare coincidenza. Maria 
Fava, amministratr ice del­
l'altra misteriosa società 
Com. Eli., è s ta ta forse, in 
passato, impiegata nello stu­
dio legale di un avvocato 
napoletano poi assurto ad 
un'altissima carica politica? 
Se è vero, un'altra singolare 
coincidenza ": non si poteva 
dare una risposta, s tan te il 
carat tere non esplicito del 
riferimento. Il fatto che sta­
mane tale interrogativo vie­
ne riprodotto da un quoti­
diano del mat t ino in ma­
niera da rendere più con­
creto il predetto riferimento. 
mi induce a precisare che 
della signora Maria Fava si 
è sempre ignorata l'esistenza 
e che è ovvio quindi che 
non ha mai fatto parte, a 
nessun titolo, dello studio 
dell'avv. Giovanni Leone nò 
di alcun suo familiare». 

Maria Fava: 
un «tramite» 
che nessuno 
ora conosce 
Smentisce anche l'avvocato Benincasa, neo presi­
dente dell' IPO — Sarebbe stata sua segretaria 

Maria Fava, dottoressa, 
e niente più. Difficilmen­
te una persona riesce ad 
essere più misteriosa di 
questa inafferrabile « Pri­
mula Rossa » dell'affare 
delle bustarelle con le ali. 
Di lei si sa tut to e non 
si sa niente. Si sa che è 
stata amministratrice del­
la società Com.El., inter­
mediaria tra i fratelli Le­
febvre. il ministero della 
Difesa, la Tezorefo, so­
cietà panamense, la Loc­
kheed, la ikaria, società 
con sede nel Liechstein. 
si sa che non compare 
negli elenchi telefonici. 
che ufficialmente ha degli 
indirizzi dove non ha mai 
abitato. Si sa anche che 
è stata coinvolta in un al­
tro affare molto oscuro, 

quello che ha visto coin­
volti un cittadino ameri­
cano Oleg Petroff e la 
compagnia di assicurazio­
ne, la First International. 
Una storia di terreni e di 
banche con un giro di cen­
tinaia di miliardi. 

Nessuno, ora, pare l'ab­
bia mai vista in faccia. E 
comunque se qualcuno 
l'ha vista dice di non ri­
cordarla. come il portiere 
dell 'appartamento di via 
Salaria, dove la dottores­
sa ha abitato, allo stesso 
indirizzo della Com El. 

Di lei si dice ancora 
che è stata la segretaria 
di noti professionisti. Se­
condo il settimanale « Pa­
norama » la dottoressa è 
una collaboratrice di un 
noto studio romano inte-

La IPO: una scatola 
che è ancora vuota 

Il consiglio di amministrazione della GEPI ha costi­
tuito la IPO (Iniziative Promozione Occupazione) il 12 feb­
braio. dopo che il Consiglio dei ministri aveva deciso di 
stanziare 10 miliardi per interventi verso un gruppo di 
fabbriche in crisi. Il capitale iniziale, un milione di lire, è 
s ta to stabilito al solo scopo di redigere l'atto notarile di 
esistenza, poiché forme ed ampiezza di interventi dovran­
no essere decisi dal Comitato interministeriale per la 
programmazione (CIPE). Dei consiglieri nominati il solo 
presidente. Gabriele Benincasa. sembra destinato ad as­
sumere funzioni gestionali di peso poiché Giuseppe De 
Rita, laureato in filosofia e sociologo, è impegnato nella 
direzione di un organo di ricerche socio-economiche (il 
CENSIS) mentre Piero Marcelloni è già responsabile del 
settore aziende metalmeccaniche della GEPI. L'intento con 
cui è s ta ta costituita la IPO è quello di una società che 
darà vita, in seguito, ad altre società che assumeranno 
la gestione delle fabbriche da riconvertire, oppure a ac­
cordi con la GEPI per un loro diverso inserimento in 
altri gruppi. Quindi più un ufficio che una società, una 
sede di decisione più che di gestione. 

. stato all'avvocato Vittorio 
Antonelli. Quest'ultimo sa­
rebbe stato consulente del­
la Ciset (società che si è 
occupata di rifornimenti 
di apparati elettrici per le 
forze annate) quando il 
presidente della Ciset era 
Camillo Crociani, attuale 
presidente della Finmec-
canica. 

Secondo un altro .setti­
manale e un quotidiano 
Maria Fava sarebbe in­
vece la segretaria dell'av­
vocato Gabriele Beninca­
sa di Napoli. Quest'ultimo 
ha però smentito affer­
mando. anche lui, di non 
conoscerla affatto. E ha 
annunciato querela. Ma 
c'è chi ricorda che negli 
anni scorsi, quando Be­
nincasa era presidente di 
una società farmaceutica, 
nell'ufficio di Roma, ave­
va come segretaria la si­
gnora Fava. Anclie dalla 
stona dell'avv. Benincasa 
vengono fuori circostanze 
interessanti, se messe in 
relazione con la vicenda 
Lefebvre. Egli ha 54 anni 
ed è sposato con Maria 
Teresa, ex segretaria del­
lo studio Leone. Ex presi­
dente nazionale dell'Enal. 
fu coinvolto una decina di 
anni fa nello scandalo del­
l'ente. Ma gli scandali, 
per alcuni, spesso sono 
apportatori di altre pre­
bende: Benincasa è diven­
tato così prima ammini­
stratore della Pierrell. poi 
amministratore delegato 
della Irene Galitzine, ca­
sa di moda e di cosme­
tici. E' entrato poi nella 
Finanziaria meridionale 
ed è diventato proprio in 
questi giorni presidente 
della Ipo una affiliazione 
della Geui. 

Anche lui è intimo ami­
co del presidente Leone. 
Assiduo frequentatore di 
Capri, secondo alcuni te­
stimoni sarebbe stato vi­
sto proprio In queste ul­
time ore sull'isola proprio 
con la dottoressa Maria 
Fava. Questa indiscrezione 
è giunta anche alla poli­
zia che per tut ta la gior­
nata di ieri ha control­
lato alcune abitazioni del­
l'Isola. Ma le ricerche non 
hanno avuto esito. Evi­
dentemente i grossi per­
sonaggi e 1 gruppi eco­
nomici che si sono servi­
ti della signora hanno 
provveduto per tempo a 
metterla al sicuro. Maria 
Fava infatti è pericolosa 
per gli accusati: è l'anel­
lo di congiunzione che le­
ga molti dei protagonisti 
già alla ribalta e altri 
ancora tra le quinte di 
questa vicenda. 

I l 

COMMISSIONE D'INCHIESTA 
GIAPPONESE IN AMERICA 
PER L'AFFARE LOCKHEED ? 

Una dichiarazione del pr imo ministro Takeo Mik i - Funzionari am­
mettono di aver f i rmato ricevute in codice - Atene: inchiesta per 
identificare un generale che intascò mezzo mil ione di dol lari 

TOKIO — Hiro Hiynma, presidente della Marubeni Corporation, mentre, visibilmente sollo ten­
sione, depone davanti alla commissione bilancio della Dieta giapponese sull'i* affare » Lockheed 

Nuovo interrogatorio di Mario Barone 

Silenzio sui rapporti 
fra Sindona e la DC 

L'amministratore delegato del Banco di Roma evasivo sui retroscena politici del­
lo scandalo - Due miliardi versati dal bancarottiere al partito dello scudo crociato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Si è prolungato inaspettata­
mente l'interrogatorio di Ma­
rio Barone, consigliere dele­
gato del Banco di Roma indi­
ziato, insieme a Guidi e Ven-
triglia, di bancarotta fraudo­
lenta, truffa aggravata, aggio­
taggio, nel quadro del falli­
mento della banca privata I 
italiana del bancarottiere la- ' 
t i tante Michele Sindona: do- I 
pò 11 ore, trascorse davanti 
ai giudici Ovilio Urbisci e 
Guido Viola nella giornata di 
ieri. Barone è stato interro­
gato questa matt ina per al- j 
tre tre ore. In totale Barone ! 
— che giunse al vertice del ! 
Banco di Roma su richiesta | 
dello stesso Sindona. sostenu- ; 
ta dall'allora segretario della j 
DC Fanfani e da Giulio An- j 
dreotti — ha collezionato co- | 
si quattordici ore di interro- j 
ga torio. I 

Dopo avere chiamato pe­
santemente in causa l'ex go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia — che. secondo Barone, 
impose tut ta una serie di in­
terventi per salvare le ban­
che sindoniane in difficoltà. I 
sopperendo. attraverso la , 
Banca d'Italia, perfino alla i 
mancanza di liquidità del J 
Banco di Roma a cui il «sai- i 
vataggio » era stato affidato 
— Barone ha dovuto fare 
fronte alle contestazioni | 

Barone è stato costretto a ! 
precisare che TIRI, pur tenu- ! 
to al corrente di tut te le fa- ' 

si delle trattative con Sindo­
na, fu l'Istituto che si oppose, 
alla fine, il 12 settembre '74, 
al salvataggio delle banche 
sindoniane. a favore delle 
quali, secondo Barone, s'era 
adoperato, fino a quel mo­
mento, lo stesso Carli. 

Ma se è vero che TIRI 
fu Informato, dopo il 24 giu­
gno '74. di tutte le operazioni 
successive all'erogazione a 
Sindoma della prima rata di 
100 milioni di dollari, è anche 
vero, a quanto pare, che la 
concessione della prima, co­
spicua somma si deve esclu­
sivamente a Barone. Guidi e 
Ventriglia. Del finanziamento 
venne data notizia solo dopo 
che era stata versata la me­
tà della somma. Che cosa era 
avvenuto fra Sindona e i tre 
amministratori delegati del 
Banco di Roma? Quali furo­
no gli effettivi disegni, finan­
ziari e politici, che indusse­
ro 1 tre amministratori dele­
gati a concedere i 100 milio­
ni di dollari? Come mai ac­
cettarono a garanzia le az;o-
ni della Generale Immobilia­
re. che coprivano a malape­
na il prestito e che. soprat­
tutto. si sapeva che erano 
condizionate dalla fluttuazio­
ne del mercato? Su questo 
punto Barone è stato quanto 
mai vago. 

Del resto, sempre sul vago 
Barone è rimasto quando 
avrebbe dovuto spiegare a chi 
si rivolse telefonicamente Sin­
dona. tramite il genero Ma-
snoni. nel momento in cui il 

Banco di Roma gli propose 
di cedere la Banca privata 
italiana per il valore simboli­
co di una lira, uscendo cosi 
definitivamente di scena. Al­
la domanda se il destinatario 
della telefonata fu Fanfani, 
Barone ha svicolato. 

Non va dimenticato che. 
dopo avere ottenuto l'inseri­
mento di Mario Barone nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma. Sindona 
fece pervenire una lettera di 
ringraziamento a Fanfani e 
versò magnanimemente due 
miliardi di lire nelle casse 
della DC. La cospicua som­
ma si aggiungevo ai sostan­
ziosi finanziamenti che men­
silmente Sindona faceva per­
venire da tempo allo stesso 
partito. Il conto sarebbe sta­
to irrobustito con l'erogazio-
ne di otto miliardi se Fanfa­
ni fosse incito vincente dal 
referendum sul divorzio. 

Barone, su', risvolto politico 
della vicenda della Banca pri­
vata italiana, ha tentato di 
dire il meno possibile. E nul­
la ha detto sulla decisione di 
cromare 100 milioni di dollari 
a Sindona. Alla fine. però. 
ho dovuto ammettere che fra 
Banco di Roma e Sindona non 
venne mai stipulato un narcor-
do giuridicamente perfetto^ 
secondo il quale il Banco si 
sarebbe accollato i debiti di 
Sindona. ricevendone in cam­
bio il pacchetto azionario del­
la Generale Immobiliare 

Maurizio Michelini 

TOKIO, 17 
Il pruno ministro giappo­

nese Takeo Miki ha detto og­
gi di stare esaminando la pos­
sibilità di inviare negli Stati 
Uniti un proprio emissario 
speciale allo scopo di ottene­
re ulteriori informazioni cir­
ca le « bustarelle » pagate dal­
la Lockheed a funzionari go­
vernativi giapponesi. Il primo 
ministro ha prospettato inol­
tre la possibilità di inviare 
negli Stati Uniti una vera e 
propria commissione speciale 
di inchiesta per lar luce su 
tutti gli aspetti dei versamen­
ti (circa dodici milioni di dol­
lari) fatti in Giappone dalla 
compagnia statunitense allo 
scopo di facilitare le vendite 
dei propri aerei. 

Miki ha fatto queste dichia­
razioni durante il secondo 
giorno delle udienze parla­
mentari dedicate allo scanda­
lo Lc-kheed. Ieri esponenti 
del partito liberal-democrati-
co (governativo) avevano ri­
levato che le deposizioni fatte 
da sette personalità e funzio­
nari industriali giapponesi 
coinvolti nello scandalo non 
hanno finora portato alla lu­
ce la verità. 

Continuano intanto gli sca­
ricabarile e le autodifese. Il 
presidente della Marubeni (a-
gente di vendita della Loock-
heed in Giappone), Hirosci 
Hiyama, ha annunciato oggi 
in una conferenza stampa 
che due direttori esecutivi del­
la società. Toshiharu Okubo e 
Hiroshi Ito. hanno presenta­
to « tempo fa » le loro dimis­
sioni e che la compagnia ha 
deciso di accettarle. Tuttavia 
— ha aggiunto — i due alti 
funzionari verranno invitati a 
rimanere nella compagnia. 
anche se con incarichi diver­
si. perché la loro collabora­
zione è necessaria. 

I due direttori avevano de 
posto oggi davanti alla com­
missione parlamentare nippo­
nica. ammettendo in partico­
lare di aver firmato nel 1972 
alcune r.ccvute e redatte con 
parole in codice di cui non 
cono.-.cevano il significato. Ito 
ha detto in pai titolare di 
aver firmato ricevute per 
« cento noccioline », termine 
che secondo i documenti del­
la fomm.s-i.one d'inchiesta a-
mer.cana sanificava cento 

Una denuncia de l l ' " Humanìté » 

Rete di spie CIA 
attorno alla sede 
del PCF a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17. 

fa.p.) - Col titolo •< Opera­
zione acquario» YH'imanité 
ha pubblicato una inchiesta 
su come la CIA, non conten­
ta di finanziare numerose or­
ganizzazioni anticomuniste, 
si assume in prima persona 
il compito di spiare le atti­
vità del Par t i to comunista 
francese godendo della tolle­
ranza e perfino dell'aiuto del­
le autorità francesi. 

Da quando esiste, la nuo­
va sede del PCF disegnata 
dall 'architetto Niemeyer. il co­
struttore di Brasilia, è chia­
mata dai parigini « l'acqua­
rio » per la sua lunga faccia­
ta a vetri color verde acqua. 
Attorno a questo edificio — 
rivela Alain Guérin 'uno spe­
cialista del problema, che ha 
pubblicato tra l'altro nume­
rosi libri sui servizi e le or­
ganizzazioni segrete) — la 
CIA ha teso una fitta re-

m:!:oni d- ven due dirct-

I 

Il ministro Bisaglia chiamato in causa per una serie di inadempienze 

Sul progetto Aeritalia-Boeing 
iniziativa del PCI alla Camera 

Il Parlamento tenuto all'oscuro sullo stato di avanzamento - Impegni man­
cati per lo stabilimento di Foggia - Le voci su « fatti di corruzione » 

Lo stato di avanzamento 
del progetto Aeritalia-Boeing. 
per la costruzione del nuovo 
aereo da trasporto commer­
ciale a medio raggio 7X7, la 
mancata costruzione dello 
stabilimento di Foggia e i 
rapporti fra le due società, 
anche in relazione alle re­
centi voci su una presunta 
opera di corruzione, sono pro­
blemi sollevati da un gruppo 
di deputati del PCI con una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni Statali , 
Bisazlia. 

L'interrogazione — primo 
firmatario il compagno Giu­
seppe D'Alema — si apre con 
due considerazioni: 1) l'esecu­
zione di studi, ricerche, pro­
gettazione e avviamento al-

- la produzione dell'aeromobile 
i 7X7 cui l'Aeritalia deve prov-
* vedere d'intesa con la Boeing, 
i doveva essere affidata alla 
j società delle PP.SS. con l'ap-
! posita convenzione, prevista 
l dall 'art. 2 della legge n. 184 

del 26 5-1975: 2) la convenzio­
ne doveva essere approvata 
dal ministro delle PP.SS. e. 
in tal caso, avrebbe dovuto 
essere sottoposta al parere di 
una Commissione di deputati 
e senatori, cosi come è previ­
sto sempre dal citato art . 2 
della legge. 

I deputati del PCI consta­
tano quindi che lo stesso mi­
nistro, contravvenendo a 
quanto è disposto dall 'art. 5 
della legge, non ha riferito al 
Parlamento sullo s ta to di a-

vanzamento del progetto. e.=-
sendo passati i sei mesi pre-
scr.tti. e che non s: e ancora 
dato in;z,o alla costruzione 
dello stabilimento di Foggia. 
oggetto di precisi impegni go­
vernativi e delie PP.SS. oltre 
che di intere campagne elet­
torali in questa provincia. 

In base a tut to ciò i parla­
mentari comunisti chiedono 
a Bisaglia di conoscere «le 
ragioni di tali inadempien­
ze » e se il governo « ha com­
piuto o intende compiere in­
dagini per garantirsi che l'in­
tesa Aeritalia-Boeing, allo 
scopo di dar luogo al nuovo 
aereo per percorsi intemazio­
nali 7X7, non sia s ta ta inqui­
na ta da fatti di corruzione». 

tori h.tnno tuttavia dich.ara­
to che queste ricevute erano 
state r.chieste loro dalla Ix>ck-
heed per mo'ivi di contab.lità 
interna, e che il denaro non 
era .stati) incapato dalla Ma­
rubeni. 

Deponendo a sua volta da­
vanti alla commissione della 
camera che indaea sullo scan­
dalo il presidente della Ma­
rubeni ha smentito di aver 
mai consigliato alla I/Ockheed 
d: fare versamenti a funzio­
nar. governativi nipponici per 
promuovere la vendita de: 
suo, aere; Tri- tar in Giap­
pone. (L'ex vice presidente 
delia LooKneed. Cari Kot-
chia.n. aveva affermato nella 
sua deposizione che Hiyama 
o un altro alto dirigente del­
la Marubeni. il direttore ese-
-utvo To>hihau Okubo. aveva 
raccomandato alla Lockheed 
di fare versamenti a funzio­
nar: governa:.vi, che non so­
no sMt: identificati, se vole­
va vendere in Giappone). 

Per quanto riguarda colui 
che la commissione bilanc.o 
considera il teste chiave nel­
l'inchiesta sullo «vandalo 
I/Ockheed. e e o e Yoshio Ko-
dama — un uomo d'affari le­
gato all'estrema destra g.ap 
ponete — i med.ci designa*: 
dalia comm:ss:one hanno con­
formato che egli non e in con­
dizioni fisiche e mentali per 
presentarsi alla commissione 
Kodama. che ha 65 anni, è 
stato colpito nel settembre 
1974 da trombosi cerebrale. 

ATENE. 17 
Il m.nistro della Difesa gre­

co ha deciso di apr.re un'in­
chiesta per identificare un ge­
nerale dello Sta to maggiore 
che sarebbe stato in contatto 
con la società costruttrice di 
aere: americana Lockheed, 
accettando un compenso di 
500.000 dollari, per facilitare 
una fornitura di velivoli alla 
Grecia. 

Church invita 

gli a l tr i paesi 

a fare luce 

sullo scandalo 
BRUXELLES. 17 

In un incontro con la stam­
pa il senatore Frank Church. 
presidente d^l'.a sottocomm.s-
sione del Senato per le mul­
tinazionali. ha dichiarato: 
« Noi badiamo alla Lockheed. 
Delle r.percu.ssion- devono oc 
cuparsi ÌZ'.. altri pars. .>. 
Church ha quind. agg.unto 
d. sperare che ne: pae.s. do 
ve si è rivelato lo scandalo 
non faccia difetto la volontà 
d, far luce sulla vicenda. Il 
senatore americano ha infi 
ne auspicato un accordo, vali­
do su! piano interna/.onale. 
per quanto riguarda l'operato 
deile multinazionali 

WASHINGTON. 17 
Il Senato USA ha votato 

oggi a favore d: una propo 
sta di legge che impone di 
rendere pubbliche ogni anno 
tut te le vendite di arm: ame­
ricane all'estero. 

te di sorveglianza che va dal 
controllo delle automobili e 
delle persone frequentami lo 
«acquario», ai tentativi d: 
corruzione, a part ire da un 
milione di vecchi franchi a! 
mese, di introduzione di so­
fisticati s t rumenti di ascolto 
(microfoni miniaturizzati al­
l ' interno di portacenere omag­
gio). di installazione di appa­
recchiature radio a bordo di 
automobili del segretario del 
Par t i to comunista francese. 

Proprietari di appartamen­
ti e di piccole ville adiacen­
ti alla sede de! PCF si sono 
visti offrire grosse somme — 
a nome di società immobilia­
ri fittizie — in cambio del­
la cessione di locali da adibi­
re a punti di osservazione e 
di ascolto; linee telefoniche 
sono state manomesse: im 
piegati e funzionari sono sta­
ti avvicinati da .seducenti 
ragazze, in generale ex in­
dossatrici o coveragi rls. 

I fatti riportati da Alain 
Guérin sono largamente doni 
mentat i . IJO .spionaggio è or­
ganizzato come sempre su 
tre piani: alla ba.se vi : ono 
gì. ngenti di informano!!»-
che riferi.scono le loro rv.ser 
vazioni e che non conoscono 
che uno dei loro superiori 
Si t ra t ta qiia.->i sempre di 
.stranieri, belgi. tedeschi, spi-
gnoli. un-'here.M immigr i ' ì . 
ex membri de servizi di su u 
re?za dr-lla NATO A! piano 
intermedio operano gli " .:ffi 
ciali " mcar.c.it. <ii vagliare 
1** informa/ioni e di cog.ierv 
quelle che meritano un a;t 
profondi mento E q»i tv. ' ra t 
ta esclusivamente d: eif .uli 
ni americani copert. In.Y r.i 
muni ta diploma'ira. Infin-
en t rano in .-•ce.n.i ì " •een'.ei > 
che applicano : oro .'tmm"ri 
t: e scompaiono. 

Negli anni Fessati'a. '\-s-i" 
V-T, Guérin a corichisi' le de' 
la Mia inchiesta, il yone-n <• 
De Gallile aveva par/.n!:i"-
te ridotto l'attività della CIA 
in Francia Olii questa <• <i. 
\ en t a t a una « inzion«* d; tol­
leranza » per gli agenti del­
la CIA e c'è da chieder*.. v . 
grazie alla connivenza de! go­
verno francese, la Frane a non 
risani di essere ridotta a li­
vello di un cr.ial-i.s.si pae.-*» 
la t ivoan ericano dove : ser-
v./.i segreti stallini'.--.!-^! .spa­
droneggiano indù-turbo:!. 

Anche il PSI chiede 
un'inchiesta 

sulle forniture militari 
L'in.ziativa del PCI. per la 

istituzione d; una Commis­
sione parlamentare d'.nch.e-
,-*a su.le forniture m.n tan , 
ha avuto eco favorevole fra 
le forze politiche democrat.-
che. dove s. sottolinea .a ne­
cessità che le ord.naz.om 
militar: siano soggette ad un 
nuovo e rigoroso sistema de-
mocrat.co d. controllo. 

Un analogo progetto di leg­
ge a quello c o m u n i t à è stato 
presentato :en alla Camera 
da! Gruppo socialista. Anche 
il PSI chiede a l'istituzione di 
una Commissione parlamen­
tare d'inchiesta sulle fornitu­
re e sulle commesse delle 
Forze Armate italiane. Ciò 
— si afferma nella motiva-
z.one della proposta — in 
seguito ai gravi scandali ve­
rificatisi in questi ultimi 
tempi » 

Su questo problema l'agen­
zia socialista ADN-Kronos ha 
reso noto ieri una dichiara-
z.one dell'on. Marino Guada-
lupi, presidente della Com-

m.-ss one Difesa della Came­
ra. I". parlamentare .-oc.a!.-
sta. pur non espr.mendo un 
e.ud.z.o espl.c.to sulla bontà 
dell 'iniziativa do! PCI. sot­
to'..nea '."es.genza « di aprire 
un discorso po'.itta» nuoio, 
che riaffermi il primato del 
Parlamento, tuoi nel quadro 
co-'tituzinnalelcqiìlntivo. vuoi 
m quello del controllo par­
lamentare sull'attinta di go­
verno anche m materia dei 
cosiddetti affari politico-mi­
litari ». Il progetto d: legge 
del PCI — n'eva '.'agen­
zia — ha appunto questo ob­
biettivo primario. 

L'ADNKronos riferisce poi 
il pensiero di .-< alcuni membri 
della Commissione Difesa di 
Montecitorio», secondo cui 
alla istituzione di una Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta a si potrebbe anche 
giungere subito dopo che il 
ministro degli esteri Rumor 
avrà riferito in mentm 
V "affare Lockhec4T%, 
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